
InTERVISTA AL CAPO!

Quando è diventata Preside?
L'anno scorso e ho vissuto tutta la
fase del dimensionamento.
Che cosa pensa della scuola?
E' una bella scuola, con un ottimo
corpo  docente e ci sono tutte le
premesse perché diventi ottima. E'
una scuola molto impegnata in te-
matiche come la legalità, l’educa-
zione alla salute e altre linee
progettuali di interesse. Certo ci

sono dei problemi, ma con
la collaborazione di tutti
sono certa che potranno es-
sere risolti. Quello a cui
tengo particolarmente è
creare un ambiente di ap-
prendimento sereno, confor-
tevole e proficuo per tutti.
Ha un buon rapporto con
i docenti e con gli alunni?
Vorrei coltivarlo, ma gli im-
pegni burocratici non mi
permettono di lasciare la
scrivania dell'ufficio per
stare di più a contatto con
loro.
Che cosa faceva prima di
diventare Preside?
Sono laureata in lettere clas-
siche, ho insegnato latino e
greco nel liceo classico e ri-
cordo con molto piacere le
soddisfazioni che ho accu-
mulato durante il mio ruolo
di docente.

Il cambiamento dallo status di
docente a quello di preside è
stato molto forte?
Certamente, prima nel mio lavoro
quotidiano avevo di fronte classi in
media, di 25 alunni le cui esigenze
erano solo didattiche. Ora mi trovo
a dover rispondere alle richieste
molteplici di 1200 alunni e relative
famiglie oltre 120 docenti e altre
persone.
E' un lavoro molto stimolante per
le sfide quotidiane che pone, e
spero di riuscire a svolgerlo nel mi-
gliore dei modi, ed essere punto di
riferimento per tutti e migliorare
l'offerta formativa della nostra
scuola.
Lorena ercoli, gaia Falchetti,
Flavia Lentini e sofia  scarabotti

CHE COSA POTREBBERO 
FARE I RAGAZZI PER MI-
GLIORARE LA SCUOLA?

Niente, solo DISTRUGGERLA!
Ma pensandoci un po’ abbiamo ca-
pito che qualcosa si può fare per
mettere d’accordo docenti ed
alunni. Armandoci di pazienza e di

t a n t a
passione
“giorna-
listica”
abbiamo
organiz-
zato un’
accurata
inchiesta
tra gli stu-
denti della
scuola e i
risultati

sono stati sorprendenti! Abbiamo
scoperto che tra tutti noi, chi più
chi  meno, c’è una gran voglia di
partecipare, ma anche di organiz-
zare eventi. La maggior parte di
noi s’immagina una scuola con più
attività divertenti. Molti ci hanno
detto che gli piacerebbe fare  cicli-
smo, calcio e atletica, altri vorreb-
bero dei laboratori di chimica
informatica e tecnologia ed altre
materie scientifiche. Quasi tutta la
scuola ci ha chiesto di fare più gite
durante l'anno scolastico. Molti
alunni vorrebbero fare dei campo-
scuola a Gardaland o in altri luoghi
dove l'ambiente è circondato dalla
natura e dove c'è il mare. Alcuni
classi vorrebbero far il progetto del
Club degli Studiosi dopo la scuola.
A VOI LA SCELTA, DISTRUG-
GIAMO LA SCUOLA O parliamo
delle NOSTRE RICHIESTE?

Come il popolo della rivoluzione
francese abbiamo formulato un
Cahier de doléances

Per veder riconosciuti i nostri di-
ritti. Riguardo la mensa, molti ra-
gazzi si trovano abbastanza bene,
perché è un momento ricreativo, ma
ci sono arrivate delle informazioni

che ci di-
cono che la
qualità del
cibo non è
delle mi-
gliori!!!
Quanto ai
bagni c’è
proprio da
fare una  ri-
volta! Non
sono pu-
liti  come
si deve!

LETTERA DAL LICEO

Ogni ragazzo che sta per affrontare
gli esami di terza media si starà do-
mandando come si troverà al
liceo/istituto in cui si iscriverà per
l’anno prossimo. Io, prima di en-
trare al liceo, frequentavo la scuola
media Renato Villoresi la quale mi
ha lasciato parecchi bei ricordi le-
gati agli amici e ai professori. Nel
passaggio medie-liceo i cambia-
menti non sono troppi e troppo in-
fluenti: le prime settimane di
scuola sembreranno leggerissime,
ma arrivati a metà anno non sarà
più così!!! Poi consiglio vivamente
a chi ha poca voglia di prepararsi
per gli esami di studiare bene tutto
il programma e non andare dritti
alla tesina. Naturalmente studiare
tutto il programma senza diventare
verdi dalla stanchezza! Studiate
ma soprattutto all’orale, bisogna
arrivare rilassati (perché più si è
agitati, peggio ci si esprime). Le
differenze dalle medie, magari, più
evidenti sono l’organizzazione
delle nostre giornate. Si svolge con
tre ore iniziali e una pausa di venti
minuti, dalle 10:50 alle 11:10, se-
guite da altre due ore. Al contrario
delle medie, alle superiori, è per-
messo uscire durante la ricrea-
zione: si può andare alla
macchinetta o al bar e si può anche
uscire in giardino anche se puzza
eccessivamente di fumo. Rispetto
al metodo di studio non ci  sono
troppe differenze. Certo, gli inse-
gnanti spiegano di meno e danno
un sacco di pagine da studiare a
casa. Consiglio: ascoltate molto
bene quello che si dice in classe e
schematizzate quello che c’è nel
libro per farvi un quadro generale
della lezione, sulla quale potreste
essere tempestivamente interro-
gati! E con questo è tutto un in
bocca al lupo a tutti gli “esaminati”
2014 e Buon fine Anno Scolastico
a tutti.

carlotta Milillo i r , Liceo Lin-
guistico eugenio Montale.

ViA dei torriAni dA Leg-
gendA…così il Corriere dello
Sport intitola un bellissimo arti-
colo sulla vittoria della squadra di
calcio del nostro Istituto. I ragazzi
del Prof. Frasca hanno scritto il
loro nome nella storia dello Junior
club e si sono laureati primi cam-
pioni della Categoria Giovanis-
simi, battendo il Verdi per 2 a 1 alla
Wellness Arena. Ancora tanti com-
plimenti a: Musto, Pezzuto A.,
Kallarakal, Croce, Subrizi, Stazi,
Delisio, Fornaci Rinaldi, Palmeri,
Di Tommaso, Pepè, Di Nitto, Oli-
veiro, Pezzuto M., Putignano, Fon-
tana, Corrente, Bruno e un’
ulteriore nota di merito da parte di
tutti i docenti e del dirigente perché
la gara è stata definita dai giorna-
listi presenti e da tutto il pubblico
“… appassionante e molto corretta
nel pieno rispetto del patto etico:
un esempio di bel calcio per tutti”.
BRAVI RAGAZZI AL PROS-
SIMO ANNO!!!   Piccoli studenti crescono!

Il 19 marzo di quest’anno siamo
andati  io, Lorena Ercoli e Nicola
Cefalo, insieme alla Prof.ssa Tede-
schini alla scuola Pizzetti per fare
delle interviste ai nostri futuri
compagni di scuola e abbiamo
scoperto molte cose interessanti.
Per esempio che molti di loro non
vedono la scuola media solo come
un luogo di disperazione, bensì si
aspettano molte cose interessanti:
andare all'estero per un campo
scuola, oppure fare dei progetti
sulla natura e di cucina, ma molti
pensano anche che ci saranno più
compiti, bullismo e professori cru-
deli. Come dargli torto?!?
In conclusione i nostri futuri colle-
ghi hanno pareri molto diversi, noi,
però,  gli auguriamo lo stesso dei
buoni risultati in questa SPLEN-
DIDA scuola, dove passeranno gli
anni peggiori della loro vita, para-
frasando il titolo di un libro molto
divertente che vi consigliamo di
leggere quest’estate,  così sarete…
pronti a tutto!

Lorena ercoli, nicola cefalo e
davide Malizia ii H

12
News

News

Scuola Secondaria di I grado Renato Villoresi
Via della Pisana 306  -  00163 Roma                     

tel/fax: 0666156458  -  email: rmmm239001@istruzione.it 

News

News

cronAcA internA

E
D

IT
O

R
IA

L
EpiccoLi studenti crescono

Sommario:

Editoriale

Intervista al Capo       Pag. 1

Cronaca Interna Pag. 1

Attività Ricreative Pag. 2

Vignette                   Pag. 2

Interviste Pag. 3

Musica                         Pag. 4

Arte e Cultura Pag. 5

Tempo Libero Pag. 8

L’Angolo del Poeta   Pag. 8

L’Angolo del Lettore Pag. 11

Sport                         Pag. 11

Piccoli Studenti Crescono Pag. 12 Il
 D

ir
ig

e
n

te

M
on

ic
a 

L
og

oz
zo



SE VI PIACE LEGGERE...

Quest'anno nella nostra classe
abbiamo letto moltissimi bei libri
come per esempio: Se questo è un
uomo di Primo Levi oppure la
bellissima storia d'amore Bianca
come il latte rossa come il san-
gue; poi abbiamo letto per le va-
canze di Natale ben due libri che
erano a scelta fra Il Paradiso degli
orchi di Daniel Pennac,Vita in fa-
miglia di Antonio Amurri e Mar-
gherita Dolcevita di Stefano
Benni. Ho trovato molto bello
Margheritadolcevita: un libro
simpatico, moderno e con  un
punto di vista sul mondo molto
interessante e se vi piace la comi-
cità e la semplicità di una lettura
di due giorni Margheritadolcevita
è il libro che fa per voi. Il Para-
diso degli orchi in queste va-
canze, ma l'ho trovato troppo
complicato e difficile! Ogni pa-
gina dovevo aprire il dizionario!
Penso di non aver capito la mag-
gior parte del libro! Bianca come
il latte,  rossa come il sangue in-
vece è  un libro dei giorni nostri
è stato interessante, ho trovato
molto bello che Leo (il protago-
nista) non ha mollato dopo aver
saputo della malattia della sua
amata. Ve lo consiglio. Mentre il
libro Assassinio sull’Oriente ex-
press è stato un libro stupendo,
non me lo aspettavo pensavo
fosse un giallo vecchio e noioso
ma Poirot è un grande Detective!
Se questo è un uomo che posso
dire! E stato un libro veramente
bello e interessante,era profondo,
intenso e molto duro, ma per per-
sone forti curiose e brave sarà un
libro non troppo difficile: ma AT-
TENZIONE nemmeno troppo fa-
cile!

Bianca Maria Anbaldi ii H

Le nostre Prof. di Educazione
fisica.

La prof. Cristina Masini

Da quanti anni insegna in que-
sta scuola?

Da quest'anno

Che rapporto ha con gli
alunni?

Super ottimo in quasi tutte le
classi.

Avrebbe preferito fare un altro
mestiere?

Questo lavoro era il mio sogno
nel cassetto da quando ero pic-
cola. AMO IL MIO LAVORO

Qual è il suo esercizio fisico
preferito?

Insegnare agli alunni i giochi di
squadra

Il suo sport preferito?

Sciare

Segue sempre un’ alimenta-
zione corretta?

Si, anche se mangio molti dolci
ma mi alleno ogni pomeriggio

Ha praticato qualche sport da
ragazza? quale?

Si, sono stata campionessa di
judo per tre anni a livello mon-
diale e ho partecipato a molte
gare di ski

Ha scelto lei questo mestiere?

Si, perchè da piccola mio nonno
mi ha trasmesso il valore dello
sport

La prof. Cristina Monteleone

Da quanti anni insegna in que-
sta scuola?

Da quando avevo 35 anni

Che rapporto ha con gli
alunni?

Con la maggior parte buono

Avrebbe preferito fare  un altro
mestiere?

No

Qual è il suo esercizio fisico
preferito?

Il risultato della lezione

Il suo sport preferito?

Ginnastica artistica

Segue sempre un’alimentazione
coretta come sportiva?

Si, ci tengo molto

Ha praticato qualche sport da
ragazza? quale?

Si, ski e ginnastica artistica

Ha scelto lei questo mestiere?

Si, perchè mi piace molto inse-
gnare ginnastica

E adesso parliamo
un po’ di Olimpiadi
OLIMPIADI DI
SOCHI 2014

ORO  ARGENTO  BRONZO  TOTALE
1 RUS    13         11              9             33
2 NOR    11           5            10            26
3 CAN    10         10              5            25
4 USA      9           7            12            28
5 NED      8           7              9            24

In queste Olimpiadi l’Italia ha
bisogno di qualche outsider per
cercare di migliorare il meda-
gliere di Vancouver 2010,
quando gli azzurri tornarono a
casa con appena cinque meda-
glie al collo (1 oro, 1 argento e
5 bronzi). In questo momento
l’Italia occupa l’undicesima po-
sizione nel medagliere comples-
sivo di tutti i giochi olimpici
invernali, con 4 ori di vantaggio
sulla Russia. Non sarà facile riu-
scire a mantenere questa posi-
zione anche al termine di questi
giochi visto che la squadra russa
sembra essersi preparata al me-
glio per arrivare il più in alto
possibile.

Secondo
q u e l l i
che sono
i prono-
stici della
vigilia sa-

ranno Stati Uniti e Germania a
contendersi il primo posto nel
medagliere, ma i russi potranno
perlomeno sperare di arrivare
sul podio vincendo la concor-
renza di Canada, Norvegia ed
Austria. Le previsioni spesse
volte lasciano il tempo che tro-
vano perché sono troppi i fattori
a fare la differenza in gara, per
cui attenzione all’orgoglio ed
alla voglia di stupire dei russi,
impegnati in una prova musco-
lare davanti agli occhi di tutto il
mondo, con la voglia di far en-
trare nella leggenda questa se-
conda Olimpiade casalinga
dopo quella estiva di Mosca
1980.
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L’ultimo argomento sui problemi
della scuola, riguarda le LIM. In
tutta la scuola solo poche classi ne
sono dotate, e questo non va asso-
lutamente bene, perché tutti do-
vrebbero avere la possibilità di
averla. Tutti insieme dobbiamo oc-
cuparci di risolvere questo pro-
blema, anche i genitori, quelli della
I H per esempio l’hanno comprata
facendo una colletta tra di loro!
Grazie

isotta Baiardo, eleonora garbo,
davide Malizia, Flavio stigliano

* Peter Pan (con la pesca organiz-
zata da noi ragazzi)

* 27 febbraio giornata della me-
moria

* Green Press

* Tessiture educative 

* Educare l’ amore 

* Festa di Peter Pan – lancio dei
palloncini

* Incontro con Libera

* Incontro con il giudice Imposi-
mato 

* Incontro con M. Trocchia

* Giornata della memoria e dell’
impegno (22 marzo Latina) 

* Il ritmo della vita 

* Incontro Moige 

* Fondazione Andolfi

* Progetto Astalli

* Più Libri, Più Liberi - 6 dicembre
2013 - Palazzo dei Congressi

* Ottimomassimo “ Giornata in-
ternazionale del libro 23 aprile “

* Gare di lettura e comprensione
dei libri di narrativa.

* Viaggio studio in Spagna a mag-
gio per le terze classi.

* Olimpiadi di matematica.

* Circolo Scacchi.

* Club d’inglese.

I progetti visti DA VICInO!!!

E' ARRIVATO REAL TIME A
SCUOLA!

''IO E LA MIA OSSESSIONE'' AR-
RIVA NELLE CLASSI PER IN-
SEGNARCI TUTTO SULLE
DIPENDENZE.

Uno psicologo dell'ospedale Sant'An-
drea ha organizzato degli incontri
suddivisi in tre giornate, per un to-
tale di sei ore complessive, che
consisteranno in uno BrAin
storMing, ovvero un gruppo di
persone  che discutono insieme su
un certo argomento.  L'argomento
più trattato è stato quello delle di-
pendenze, ma anche il bullismo e
la violenza nelle relazioni di cop-
pia. Ora sappiamo che il bullismo
si può dividere in fisico psicolo-
gico e relazionale e sappiamo di-
stinguere una dipendenza da un
ossessione.
Ora siamo pronti per presentare i
programmi di Real Time!

WEB...? SICURO!

Il progetto Moige è arrivato que-
st'anno a scuola e ha scelto due o
tre alunni per ognuna delle classi:
3E, 3A, 3C, 3H, 2B e 2H, per as-
sistere a una conferenza nel corso
della quale alcuni esperti hanno
espresso la loro opinione su inter-
net e sui pericoli che in alcuni casi
rappresenta per gli adolescenti. 
Accompagnati dai Professori Pic-
cini e Tedeschini ci siamo recati
all’incontro, per la maggior parte
degli alunni che ha assistito alla
conferenza, questo progetto è stato
solo l’opportunità per saltare un
giorno di scuola , ma alla fine della
giornata avevano tutti cambiato
idea, perché l’incontro si è rivelato
molto interessante, anche perché
tra le persone che presentavano il
progetto c'era Milly Carlucci! E
questa è stata anche un’ occasione
per scattare qualche foto con lei e
per chiederle un autografo! E alla
fine della conferenza c'è stato
anche un buffet! Inoltre noi ragazzi
siamo stati intervistati sull'argo-

mento e sui pericoli di internet e il
giorno dopo questa intervista è
stata trasmessa su Rai Gulp!
Lorena ercoli, gaia Falchetti,
Flavia Lentini e sofia scarabotti

isotta Baiardo

Policoro che passione! 

Anche Nova Siri si conferma il più
bel camposcuola del mondo…Non
saranno come le avventure di Dora
l'Esploratrice ma anche quest’anno
quasi tutte le seconde sono partite
per un'avventura! Grazie alle pa-
zienti professoresse e ai vari  orga-
nizzatori le seconde sono partite
per un campo-scuola di 5 giorni e
4 notti. Il viaggio è stato molto
lungo, con una tappa ai Sassi di
Matera, ma ne è valsa la pena.
Sono stati tutti molto accoglienti al
nostro arrivo, e subito dopo aver
preso i bagagli siamo andati nei
nostri bungalow . Il programma del
villaggio, ''CASTROBOLETO
VILLAGE'', comprendeva la vi-
sita in alcuni musei di Policoro,
delle escursioni nel Pollino, attività
sportive in una fattoria e vela,
canoa e bike vicino al villaggio.
Poi, ogni sera, dopo cena, c'era un
animazione serale. E' stato un av-
ventura piena di emozioni che
ognuno di Noi porterà con sé. E ci
auguriamo altrettanto divertimento
per le seconde del prossimo anno!

Ma c’è anche il Dragon Ball!

Ma c’è anche un altro campo-
scuola divertente ed istruttivo
quello al Parco nazionale del Cir-
ceo che quest’anno abbiamo fatto
noi delle prime! Abbiamo giocato
all’Hobbit nel Parco con istruttori
divertentissimi, ma anche molto
preparati, siamo andati in canoa
sul lago di Sabaudia e abbiamo
esplorato le Dune vicino al pro-
montorio della Maga Circe, non ci
siamo mai annoiati e alla fine ab-
biamo anche sconfitto gli Orchi!
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Intervista a Steve, il creatore del pro-
getto “il Ritmo della vita” per cono-
scerlo meglio.

Come ti sei trovato qui in Italia ?

mi sono trovato abbastanza bene in
passato ho avuto problemi di razzi-
smo: mi urlavano brutte parole e mi
malmenavano, ma nessuno può can-
cellare il mio amore per l’Italia.

Perché sei qui in Italia? 

Sono qui perché da giovane ci sono
venuto per motivi di studio. In Nige-
ria è difficile entrare nelle università,
c’è un problema tra nord e sud quelli
del nord sono accettati quelli del sud
no.

Ti piace l’Italia?

L’Italia mi piace molto 

Hai subito forme di  razzismo?

In passato mi preoccupava essere
qui, perché molti non mi accetta-
vano, c’era molto razzismo, ma poi
nel 1990 ho iniziato a frequentare
dei convegni per gli stranieri e nel
1991 la Regione Lazio mi ha dato la
possibilità di portare la nostra cul-

tura nelle scuole con questi progetti
per combattere efficacemente  il raz-
zismo.

Com’è il tuo rapporto con i ra-
gazzi?

Il mio rapporto con i ragazzi è ot-
timo devo ringraziare i genitori che
mi hanno dato la possibilità di inse-
gnargli la mia cultura attraverso que-
sto progetto.

Cosa vuoi trasmettere con “il
ritmo della vita” ?

Che il mondo è pieno di diversità e
che questa non minaccia la propria
cultura ma la arricchisce.

Perché hai chiamato così questo
progetto? 

Perché in Nigeria noi diamo un ritmo
a ogni momento della giornata.
“il ritmo della vita” è la nostra filo-
sofia di vita.
-perchè credi che questo progetto
aiuterà i ragazzi?
-Perché è un insieme di conoscenze
: politiche, sociali geografiche……
Perché ci fa capire che pure se siamo
diversi in verità siamo tutti uguali.

Ai un buon rapporto con gli altri
docenti?

Si ho un bel rapporto di collabora-
zione, ma per me è come se fosse di
amicizia.
Li ringrazio tanto perché mostrano
rispetto nei miei confronti.
Anche con gli ausiliari ho instaurato
un bellissimo rapporto.

Da quanto lavori qui? vuoi conti-
nuare a lavorarci?

Lavoro qui da 2 anni e vorrei conti-
nuare questo percorso di lavoro in
questa scuola perché mi sono tro-

vato davvero bene, mi hanno accolto
tutti a braccia aperte.

Steve 

gaia rita Falchetti,
sofia scarabotti, 
Flavia Lentini e Lorena ercoli 

L’ACCOGLIEnZA

Ci piace pensare che per accogliere
al meglio i ragazzi stranieri che ven-
gono nella nostra scuola sia indi-
spensabile conoscerli meglio e
allora ecco che ci siamo ancora una
volta trasformati in perfetti inviati
MOLTO SPECIALI e abbiamo
cercato di parlare con ognuno di loro
e farci raccontare se sono contenti di
stare con noi!!!
A tutti loro abbiamo fatto le stesse
domande e alla fine ci hanno anche
raccontato una barzelletta nella loro
lingua…non è stato facile tradurre e
capire, ma con il loro aiuto ce l’ab-
biamo fatta!!!
Quale è il tuo paese d'origine?
Quanti anni hai?
Come sei venuto/a in Italia?
Una giornata qualsiasi nel tuo paese.
Cosa fai durante il giorno? È diffe-
rente la tua giornata qui in Italia ri-
spetto a come vivevi nel tuo paese?
Raccontaci un po' quello che  facevi.
Preferisci l'Italia o il tuo paese?

Il mio paese d'origine sono le Filip-
pine. Ho 11 anni. Sono venuta qui in
Italia perché tutta la mia famiglia era
già qui. Mia mamma è venuta a
prenderci, a me e mia sorella. 
Nelle Filippine giocavo sempre
fuori con i miei amici, qui è tutto il
contrario: non gioco quasi mai fuori
con i miei amici.
Beh, mi piacciono sia l'Italia che le
Filippine. Le Filippine perché sono
il mio paese d'origine, l'Italia perché
cambiano le stagioni, nelle Filippine
è sempre caldo!

iycee Farro ic

La musica

Quando ascolto la musica mi sento
libera e non giudicata
E allo stesso tempo mi sento amata
Non so esprimermi bene scrivendo
Nemmeno parlando
Ma ballando e cantando sicura-
mente si
Quando canto mi coloro l’anima
E sono piena di gioia
E così facendo allontano da me la
noia
E che dire ballando mi sembra di
stare in paradiso
E che mi si spalanchi in viso un

grande sorriso 
Mi sento protagonista del mio spet-
tacolo
Sicura di me stessa come stessi su-
perando un ostacolo
Contenta di me sapendo che non è
stato un miracolo

Valeria Vincenzi 1H

Ti amo

Ti amo sono due parole messe in-
sieme
Ti amo è una parola che viene dal
cuore
Ti amo è una bugia
Ti amo è un’illusione
Ma un ti amo te lo dico io

Lucia Froio 3A

La magia

Il destino ci ha fatto incontrare
La speranza ci ha riunito
L’amore ci ha fatto innamorare
Le nostre anime sono state riunite
dalla magia
È una favola che diventa realtà
Solo un parola posso dirti…

Lucia Froio 3A

buon risveglio

Come un angelo mi sono svegliato
Su un prato fatato
Inondato dal leggiadro profumo del
girasole
Illuminato dal tramonto del sole
Il vento accarezza  la mia pelle
Sotto una notte colma di stelle
La tranquillità circonda la mia

mente
E le ore qui giù sembrano più belle
Milioni di colori si confondono
Tra le nubi che mi circondano
Una voce mi sussurra nell’orecchio
E suave mi dice ‘’buon risveglio’’

chiara capilli 2 A

La notte

Ho visto la notte
Selvaggia come una pantera
Ma è nera
Però si da luce con le parole delle
stelle

giulia Farruccio 1A

Lacrime di pioggia

Lacrime di pioggia sul mio cuore
Certo il tuo luminoso sorriso
Il tuo sguardo che ricordo
Voci, parole, risate amiche
Che cercano di raggiungerti
Dolcezza,silenzio
Un grande sospiro
La tua risposta
Lacrime di pioggia sul tuo cuore
Tornerà il sole

sara Lumicisi 1B

La nebbia

La nebbia non si vede e non si sente
Striscia come un serpente
Ma è sempre presente
Non si sa mai dove va
Di qua o di la
Su e giù per la città
E poi se ne va

Martina soggiu 1A

Pace nel mondo

Portiamo la pace nel mondo
Per trovare l’amore scaviamo fino in
fondo
La pace non è introvabile
Basta scavare e trovarla è facile
Ci piacciono la serenità e il sole
E soprattutto le belle parole
Amore amici, amici e amore
Sono parole che ti rimangono nel
cuore
Amore e conzone,amore e poesia
È impossibile mandarle via
L’amore rimarrà per sempre

Nel tuo cuore e nella tua mente
Amore pace e poesia
Sono cose che non cambiano rima
La pace è tanto bella
Come il sorriso di tua sorella
Dolce e buona come una caramella
Desiderato come una modella!!!
Tutti la cercano
Tutti la vogliono
Il mio desiderio quello più profondo
È che ci sia la pace nel mondo

Lorenzo chiani e samuel polak 1e

L’amore

Quando ti ho guardato ho pensato
Alle stelle perché ti amo così tanto
Che non ce la farei a stare senza di
te
Il bacio che ti ho dato non è un
bacio
Qualunque ma è una melodia che
viene 
Accompagnata dal nostro amore
Nei miei occhi ci sei tu amore mio
Ormai io appartengo a te e tu ap-
partieni a me 
Ho ancora addosso il tuo profumo
Ti ricordi di quel meraviglioso gio-
vedì
Che mi hai regalato la rosa rossa
Come il color passione il mio prefe-
rito
Le tue lacrime son dolci come le
stelle
Vorrei stare con te tra le tue braccia
E vorrei rivedere i tuoi occhi color
nocciola
Il mio cuore appartiene a te
Nessuno ci potrà dividere perché
Siamo un a sola persona

Lucia Froio 3A

Quel che sogna

Io sogno molte cose
Di solito anche molto fantasiose
Sogno estensione dei prati
Da me tanto amati
Sogno tanti fiori
Di diversi colori
Sogno persone felici
un mondo pieno di amici
sogno un mondo senza ingiustizie
un mondo senza malizie
come ho detto sogno tanto
infine sogno una fanciulla accanto
un principe azzurro nei suoi sogni
non ha mai infranto

Borgna carlotta 2B
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Il mio paese d'origine è il Marocco.
Ho 11 anni. Sono nato qui in Italia,
i miei genitori sono venuti in Italia
con il treno e con l'aereo. 
In Marocco giocavo all'aperto fino
a sera. A differenza dell'Italia, in
Marocco si fa il Ramadan. 
Tra l'Italia e il Marocco preferisco
l'Italia perché è qui che sono nato.
Una barzelletta in marocchino
Shinuâ addomm hinin caflin hit mi
ti divesh fll hrin, ul talianiin addom
hinin caflin hit ti diuha fl hrin!
Traduzione
I cinesi hanno gli occhi chiusi per-
ché non danno retta, invece gli ita-
liani hanno gli occhi aperti perché
danno sempre retta!

Anes Haraki i i

Il mio paese d'origine è la Roma-
nia, un piccolo paesino chiamato
Rādeni. Io ho 14 anni. Sono venuto
qui perché mi ha portato mia
madre e sono venuto con la mac-
china ed il viaggio è durato 2
giorni e 2 notti.
In Romania le professoresse sono
molto più cattive di qui e ci pic-
chiano; qui per fortuna no. Il po-
meriggio giocavo a calcio con i
miei amici.
Preferisco la Romania perché è il
mio paese e ci sono affezionato.

olaru Alin ii H

Barzelletta in rumeno:

Cum se numește cîinele lui Dra-
cula? Cîninu!
Traduzione:

Come si chiama il cane di Dracula?
Canino!

gaia giulietti, Francesca cal-
zetta, Alin  olaru.

spettacoli, moda e cultura

LA MusicA

Nella scuola abbiamo fatto delle
interviste nelle classi e abbiamo
capito che la maggior parte dei ra-
gazzi amano la musica house, nella
musica house troviamo famosi dj
come Srillex che ha fatto pezzi fa-
mosi come Rock and roll che è an-
dato su just dance 4. Al secondo
posto troviamo il pop! Quando
siamo entrati in alcune classi e ab-
biamo detto “Per il pop quanti”
tante ragazze hanno risposto in
coro: JUSTIn JUSTIn!!!! Altre
invece: OnE DIRECTIOn, OnE
DIRECTIOn!!! Al terzo posto
troviamo la musica Rap, il rapper
più famoso è FEDEZ, ci sono tanti
ragazzi e ragazze a cui piace
FEDEZ!!! Il rapper con maggior
successo!! Per non scordarci poi di
GEMITAIZ! Ha fatto grandi
pezzi insieme a Salmo (altro rap-
per Italiano molto importante!!) Al
quarto posto troviamo il Rock  con
gruppi importanti come i GLI U2
E MOLTI ALTRI!
All’ultimo posto troviamo classica
e Jazz con soli 20 voti !!

BIOGRAFIE dei vostri cantanti
preferiti

JUSTIn BIEBER

Justin Bieber è nato nel 1994 in
Canada. Il suo genere di musica è
il pop, dance pop e teen pop. Venne
scoperto nel 2007 da Scooter
Braun che si imbattè per caso in
un suo video su youtube e succes-
sivamente Bieber ebbe un con-
tratto con la raymond braun
media group e successivamente
con la island recors, proposto da
L.A REID. Il suo singolo di de-
butto fu one time che fu pubblicato

nel 2009 e raggiunse la top ten in
Canada. Il 23 marzo nel 2010 usci
il suo nuovo singolo MY WorLd
ebbe lo stesso successo del primo
e da allora justin divenne l’idolo
di più di 10.000.000  di belieber in
tutto il mondo.

OnE DIRECTIOn

I One Direction sono una boy
band di origini anglo-irlandesi, for-
mata da niall Horan, Zayn
Malik, Liam Payne, Harry Styles
e Louis Tomlinson.
Hanno firmato un contratto con la
casa discografica Syco di Simon
Cowell dopo essersi formati come
band e sono arrivati terzi nella set-
tima serie di the X Factor nel
2010. Diventati famosi a livello
mondiale grazie al supporto dei so-
cial media, hanno pubblicato due
album up All night e take Me
Home, rispettivamente nel 2011 e
nel 2012, sono arrivati nelle top list
dei più grandi mercati musicali, ed
hanno fatto nove singoli, anch'essi
nelle hit, tra i quali What Makes
You Beautiful e Best song ever.

FEDEZ

Classe 1989, Federico Lucia,
Fedez è uno degli artisti di suc-
cesso più giovani della musica ita-
liana. Con il suo rap provocatorio,
sarcastico e irriverente è diventato
in pochi mesi un fenomeno media-
tico alimentato in gran parte dal
web, dove ha trovato terreno fertile
con una diffusione virale senza
precedenti. I suoi video sono visti
da milioni di ragazzi di tutte le età,
i suoi brani scaricati da centinaia di
migliaia di utenti: Fedez è figlio
della new technology e del do-it-
yourself. Nato con le gare di free-
style tra i banchi delle scuole e
approdato poi in gare ufficiali nel
2008, vince la finale Piemontese
del Tecniche Perfette, una delle più
importanti in Italia. Figlio del punk

Dopo di lui nessuno è mai tornato,
vediamo il presente e il passato
e diamo fiducia
a ciò che ci acceca.
Ma, non sappiamo cosa è.
Rabbrividisci al credere
che sia tanto romantico
quanto cupo,
ma abbastanza misterioso
da essere stupendo.
Saremo infinito.

giorgia stazio  iii e

Amore

Il mio amore per te
è come un oceano,
grande e profondo
e tu sei il tesoro nascosto,
ti cerco, sperando che 
il mio ossigeno non finisca
cerco di trovare ogni tuo interesse.
Tempo non mi rimane.
Non sono riuscito a trovare
tutti i tuoi segreti...
Ma è questo che rende tutto
speciale.

Lei

Lei è l' onda che ti salva
E il mare che ti uccide

Lei è quella che ti ama
Quando lui ride.

Lei è quella che ti trova 
E non sa che sei sparito.

Lei è il tuo sorriso 
Quando il mare è finito.

sara di gaetano iii e

Il nostro infinito amore

L'arco delle tue braccia è la mia
dolce prigione, una prigione da cui
non riesco ad uscire per paura di
rimanere sola...
La nostra anima che ci lega come
due catene inseparabili, delle quali
ho gettato le chiavi che la univano
solo per starti vicina.

Tu sei sempre stato la mia roccia;
la mia ancora di salvezza, alla
quale mi sono potuta attaccare per
continuare ad andare avanti...
Io in cambio non ti ho dato niente,
e tu che hai reso la mia vita una
gioia, continui a regalarmi secondi
indimenticabili come se fosse sem-
pre la prima volta...
Continuiamo a restare insieme
tanto nulla ci costa, solo con il no-
stro amore che non verrà mai ri-
mosso.

chiara Zingoni iii e

La primavera

L' ultimo giorno, gli ultimi attimi,
l' ultimo sospiro di vento.
Il verde si tasforma in arcobaleno.
Il vento porta via tutto ciò che di
cupo aveva lasciato, c'è il solo
posto per la dolce malinconia av-
volta da cenere di ricordi passati.
La sua missione è far toccare con
un dito il cielo e le sue stelle, con
il solo potere del pensiero.

Veronica regazzo 1° i

Te

Guardo in mezzo al mare...
Vedo te.
Guardo le nuvole...
Vedo te.
Mi guardo intorno...
Vedo te.
Non riesco a pensare
che a te.
Il vento mi ricorda
te, che sospiri perché non sai cosa
dire.
Il pallone mi ricorda
te, che lo colpisci con tutta la forza
che hai.
L' infinito mi ricorda 
te, perché è come la tua presenza
nel mio cuore.
I tuoi sorrisi, le tue lacrime, i tuoi
abbracci mi ricordano
la nostra vita,
emozioni belle e brutte che non di-
menticherò mai,

neanche vicino al creatore,
perché quello che abbiamo provato
è vero amore.
Per noi,
ora e sempre.

Flavio stigliano ii H

L’amicizia

L’amicizia è vera
Solo se è sincera
Non contano le differenze
Ma conta il sentimento
Proveniente dal  cuore
L’amicizia è un sentimento
Che si sente in fratellanza come
Stelle in costellazioni
Con l’amicizia diventa
Più felici
Si diventa sorridenti
Facendosi scherzi divertenti
In amicizia si svelano
I segreti più cari
A gli amici più affettuosi

gabriel  covrig e Flavio Zappone
1c

Emozioni per chiunque

Era il sole delle prime ore
Che riscaldava il mio cuore
E come si illuminava
La strada dove chiunque passava
Rose ai pilastri; rose contro i muri
Come ferite di segni impuri
Tu che ti volevi fermare
Perché non volevi continuare
Di occhi piangenti e cuori infranti
Che con occhi sbigottiti parlavano
in tanti
Tu in fondo a quel viale di tanto in
tanto
Risuonava il tuo canto
Il mio cuore
Così duro
Così inutile
Così infrangibile
Ma le lacrime scendono
Ugualmente
S’arresterà nel cielo il sole
Fulminante è la passione

Andrea Loquercio
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Videogiochi preferiti

1 - GTA 5: il gioco si svolge nella
cittadina di  los santos, dove 3 crimi-
nali rischiano il tutto per tutto con
colpi audaci e rapimenti ben ese-
guiti. Il gioco e' violento, con lin-
guaggio scurrile, ma con il quale
puoi giocare anche online, per diver-
tirti con i tuoi amici.

2 - CALL OF DUTY: nel gioco, la
superpotenza mondiale e' stata
messa in ginocchio dalla "federa-
zione" una coalizione di stati suda-
mericani che riescono poi a
conquistare definitivamente  l'Ame-
rica. E' un gioco sparatutto in prima
persona dai 16 anni in su.
3 - JUST DAnCE 2014: questo
gioco consiste nel fare dei balli mo-
derni 

console preferite:
1 - play station

2 - xbox

3 - wii

emiliano carelli,
daniele esposito,
steven giovannini
Morgan Lapke.

Anche questa volta il nostro inviato
super speciale, Morgan Lapke, ha
colpito nel segno ecco chi è riuscito
ad intervistare al Romics, qualche
giorno fa: Frank Matano!!!

FRAnK DOVE VIVI ?

vivo a Carinola in provincia di Ca-
serta.

TI PIACE FARE GLI SCHERZI?

Si, sopratutto quando sto con il mio
braccio sinistro Matteo, che mi fa
sempre sbellicare dalle risate.

COME TI SEnTIVI AD An-
DARE A SCUOLA?

mi sentivo ... come un tonno spiag-
giatooooo!

TI SEI DIVERTITO A FARE
FUGA DI CERVELLI?

Si, mi sono divertito molto anche
perchè quel personaggio rispec-
chiava me che studiavo soprattutto
nella scena della prof che lo inter-
roga all'università. 

COME TI SEI APPASSIOnATO
AI VIDEO?

Io mi sono appassionato perchè i
video rispecchiano gli stati d' animo
delle persone, é partito tutto da uno
scherzo telefonico con gli amici e
poi dopo questo ho continuato a farli
per il piacere di divertimi con voi.

ottimismo!!!

Il Giornalino dell'anno scolastico in
via di conclusione, riporta alcuni la-
vori in versi elaborati dagli alunni.
Si apprezzano l'impegno, le  doti di 
creatività e di sensibilità di tutti e in
particolare di Giorgia Stazio III E,
Gaia Falchetti II H,  Alessia Scalia
1° I, che hanno meritato 

L' adolescenza

E come il vento va e viene
ma non sai da dove proviene,
e pensi solo a cosa fare
ma non lo sai nemmeno affrontare.
Hai paura di sbagliare
ma non ti importa di pensare
e se poi ti fai male 
cadi e non ti sai alzare.
Non credi a ciò che vedi
credi agli altri ma a te non credi,
la colpa te la dai 
anche se non ce l' hai mai.
E poi quando se ne andrà
un' impronta lascerà,
un ricordo diverrà 
che non ricomincerà.

gaia Falchetti  ii H

Un piccolo mondo

Un piccolo mondo,
dove esisto solo io,
e i miei solo pensieri,
la mia sola opinione,
io soltanto,
dove poter dire ciò che provo senza
essere giudicato,
un piccolo spazio dove poter dire la
verità senza essere punita,
perchè solo io posso decidere,
posso decidere di essere come voglio
io,
senza essere cambiata dagli altri.

Alessia scalia 1° i

Dopo il tempo...

Dopo di lui
nulla resta, niente esiste,
un futuro che persiste.
Esitiamo al solo pensiero
di poter descrivere
qualcosa di interminabile
inarrestabile
indescrivibile

teMpo LiBero

L’AngoLo deL poetA

e dei centri sociali milanesi, Fedez
inizia a farsi conoscere discografica-
mente con lo street album "pat-A-
cake", una perla per i collezionisti
del genere. Ha venduto oltre 500
copie a mano durante i suoi primi
live a Milano e provincia. A dicem-
bre 2010 esce "Anthem" (canzone
prodotta da JT e contenuta nell'ep
"diss-Agio"), il primo esperimento
video che vede Fedez nelle vesti di
video-maker. A marzo 2011 esce
"penisola che non c'è", la se-
conda autoproduzione distribuita in
free download e cantata su strumen-
tali originali prodotte da JT. Il self-
made a 360 lo porta a girare,
produrre e montare il video di
"tutto il contrario". Nella prima-
vera del 2011 entra in contatto con
DJ Harsh e grazie alla Zona Uno
Booking inizia un'intensa attività
live con il "penisola che non c'è
tour", toccando oltre 30 club in
tutto lo stivale e dividendo i palchi
con Crookers, Club Dogo e molti
altri. Durante il tour pubblica un
mixtape di remix dal titolo "tutto il
contrario" che contiene "ti porto
con Me", vera e propria hit digitale
basata sui beat di Master Mind. E'
questo il brano che segna il punto di
svolta tra le produzioni discografi-
che underground e la notorietaà di
Fedez. A luglio 2011 firma un con-
tratto discografico con Best Sound
(da 20 anni punto di riferimento
della scena Hip Hop milanese), dove
Tanta Roba/Zona Uno Booking
hanno stabilito la loro sede opera-
tiva. Parallelamente agli impegni di-
scografici, continua l'attività live
come tour supporter a Gué Pequeno
con oltre 40 date tra agosto 2011 e
gennaio 2012. "il Mio primo disco
da Venduto" (Best Sound /Tanta
Roba), esce nell'ottobre del 2011 e
rappresenta il primo lavoro per la
label di DJ Harsh e Pequeno. Nel
tipico mood Hip Hop, il disco reso
disponibile in rete gratuitamente:
solo nel primo mese, supera i 10.000
download in un mese. La Special
Edition fisica (CD + t-shirt + ade-
sivo) è andata sold out in 3 setti-
mane, vendendo oltre 1200 copie.
"il Mio primo disco da Venduto"

vede la partecipazione di grandi
nomi della scena italiana: J-Ax,
Club Dodo, Marracash, Two Fin-
gerz, Shablo, Entics. Il primo sin-
golo è "Jet set", seguito da "Vivere
domani". Nel mezzo, un tour par-
tito a Febbraio 2012 caratterizzato
da molti sold out e da date replicate
più volte in tutta Italia. Nel Maggio
2012 viene selezionato da MTV
new Generation come 'Artista del
Mese', piattaforma dalla quale viene
lanciato il video di "Faccio Brutto"
Ora FEDEZ è il rapper più famoso
d'Italia e tutti i suoi fan non possono
non avere il cd Fedez sig. Brain-
wash!

Viola Lentini,
Bianca Maria Anibaldi,
Mitz richmond gomez.

Cosa pensa la nostra prof. di mu-
sica, Marta Chiessi, della musica
che ascoltiamo…

Abbiamo fatto sentire alla professo-
ressa di musica Marta Chiessi, inse-
gnante nelle sezioni B, H, I, la
famosa canzone del dj David
Guetta con ne-yo e Akon di nome
play hard.

Che ne pensa della canzone?

Trovo che sia una canzone molto
ballabile, una canzone da discoteca,
lo so perchè anch’io ci sono stata!

E della musica moderna, che ne
pensa?

A me piace la musica moderna solo
che non mi piacciono le canzoni con
le parolacce. Per esempio mio figlio 
mi ha fatto ascoltare un certo rapper,
non ricordo il nome... aveva dei testi
molto belli, ma c’erano anche delle
parolacce! 

Conosce per caso Just Dance, uno
dei più famosi giochi per la wii?

No, non lo conosco (nessuno in casa
mia ha la wii) ma ho visto la pubbli-
cità.

di Viola Lentini

SCIEnZIATI ALL’OPERA

Tra le varie attività che si svolgono
in pomeriggio nella classe I C, vi se-
gnalo il laboratorio di scienze. Gui-
dati dalla professoressa Guarente, il
mercoledì dalle 14,30 alle 16,00, ca-
pita di osservare (ad esempio) con il
microscopio le cellule della cipolla,
dell’insalata e poi anche la muffa di
un muro, perché ognuna di queste
cose ha delle particolarità diverse. In
questo periodo, stiamo studiando  gli
animali e spesso vediamo dei docu-
mentari che approfondiscono in
modo più coinvolgente l’argomento.
Penso che questa attività non sia un
gioco, ma un bel modo di appren-
dere.

Flavio Francescangeli  i c

GITA nEL TEMPO

Il giorno 21 marzo 2014 la nostra
classe, I C, è andata al teatro “Le
Maschere”, per assistere allo spetta-
colo “ODISSEA”. Dopo aver fatto
due ore di lettere, verso le ore 10,00,
abbiamo preso l’autobus 808 e
siamo scesi al capolinea. Da lì, ab-
biamo proseguito con la linea “H” e
siamo arrivati al teatro. Dopo aver
fatto merenda, è iniziato lo spetta-
colo. Parlava di ulisse, che voleva
raccontare le sue straordinarie im-
prese ai suoi familiari,ma non ci riu-
sciva, perché questi non volevano
ascoltarlo. A quel punto, intervenne
la dea Atena, che gli diede i fiori di
loto. ulisse ne mangiò uno ed iniziò
rivivere le sue avventure. Nel suo
lungo flashback, incontra polifemo,
che con un masso blocca l’uscita
della caverna; ulisse riuscì a scon-
figgere il mostro accecandolo, ed in
questo modo i suoi compagni si sal-
varono e ripresero di nuovo il mare.
Poco dopo giunsero nella terra dove
risiedeva la Maga circe, che tra-
sformò i suoi compagni in maiali.
Poi la Maga accolse ulisse nella sua
dimora, dove restò per circa un
anno. Quando stava per andarsene,
la Maga lo fece scendere nel regno
dei morti, dove incontrò l’indovino
tiresia, che gli svelò il suo futuro.
Prevedeva il ritorno ad Itaca; però
per raggiungerla avrebbe dovuto lot-
tare molto. L’indovino se ne andò e
ulisse incontrò sua madre Anticlea,
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che gli disse che tutti ad Itaca lo sta-
vano aspettando. Incontra anche le si-
rene, e visto che voleva ascoltare il
loro canto, si legò all’albero della
nave. Così sbarcò sull’isola di Ogi-
gia, dove la ninfa calipso, invaghitosi
di lui, gli impedì per sette lunghi
anni, di riprendere il viaggio.  Al set-
timo anno, per volere degli dei,
ulisse lascia l’isola e, a bordo di una
zattera, cerca di raggiungere Itaca.
Purtroppo, a causa di una tempesta,
non ci riuscì ed arrivò sull’isola dei
Feaci. Lì, il re Alcinoo gli chiese di
raccontare la sua storia e quando la
stava per riiniziare da capo, suo fi-
glio disse :”Adesso continuo io…” e
ricominciò tutto il percorso che una
volta fece suo padre. Lo spettacolo è
piaciuto a tutti ed è durato circa due
ore. Dopo questa bella esperienza,
verso le ore 14,00, siamo ritornati a
scuola.

omar  Azzouni   i c

La II H contro il bullismo! 

Il 13 febbraio la II H ha realizzato
lo spettacolo al quale stava lavo-
rando da tempo, tema: la II H con-
tro il bullismo.
Lo spettacolo si è tenuto nell’aula
magna e tutti gli alunni hanno

partecipato; ogni gruppo (cinque
in totale) hanno simulato e creato
uno sketch sul bullismo prendendo
spunto dai fatti che si erano verificati
in classe.
Lo spettacolo ha riscosso molto suc-
cesso e il pubblico ha applaudito con
molto calore; allo spettacolo erano
presenti la preside, i genitori dei ri-
spettivi alunni e alcune classi della
scuola. Altre classi, che non erano
presenti il giorno della prima rappre-
sentazione hanno voluto rivederlo e
quindi si è tenuta una seconda rap-
presentazione il giorno 20 febbraio,
sempre nei locali della scuola e

anche questa volta ha riscosso parec-
chio successo. Oltre ad imparare un
po’ di recitazione i ragazzi della II
H hanno imparato una grande ed
utile lezione di vita, ovvero che il
prossimo va rispettato chiunque esso
sia!

nicola cefalo

“EDUCARE L’AMORE”

alla scuola media “Villoresi”

La nostra classe ha partecipato, in-
sieme alla 2 B, al progetto “educare
l’amore.” C’era uno psicologo di
nome Giulio, era magro come me ed
era simpatico e disponibile. Ci ha
detto di non esitare a esporre in no-
stri dubbi e a porre domande. Ci ha
illustrato “il percorso della fame,”
che mostra come gli esseri umani, se
privati del cibo per molti giorni, spe-
rimentino una serie di effetti nega-
tivi. Tutto ciò per spiegare come
anche l’uomo sia un animale, ma
che possiede, rispetto ad esso, due
doti in più: la ragione e la pazienza.
Ci è stato proposto l’esempio della
tigre affamata, che per mangiare non
aspetta niente e nessuno, mentre noi,
anche se abbiamo fame, attendiamo
l’ora del pasto. Abbiamo poi parlato
del sesso e degli organi genitali ma-
schili e femminili, con i loro nomi
scientifici. Abbiamo successiva-
mente visionato alcune immagini e
capito che cosa siano e come sono
fatti gli spermatozoi. Ho scoperto
che anche i maschi vanno in “andro-
pausa, cioè che a un certo punto,
raggiunta un’età avanzata, smettono
di produrre spermatozoi. Giulio ci
ha anche spiegato che il pene non è
un muscolo, ma un organo che viene
irrorato dai vasi sanguigni e si riem-
pie e si svuota a seconda se sia eretto
o si riposi. Il rapporto fra uomo e
donna provoca piacere e mi pare di
aver capito che, in un certo senso, le
donne in certi periodi ne abbiano un
maggior desiderio. L’ultimo giorno
Giulio ha riassunto gli argomenti

trattati. E ci ha salutati dandoci ap-
puntamento per il prossimo anno.

Vito peluso ii i

Una lezione diversa…

Noi della 2H quest’anno abbiamo
studiato quali sono gli organi della
nostra democrazia. Per questo ab-
biamo simulato le elezioni politiche,
abbiamo formato liste, presentato
candidati e alla fine abbiamo for-
mato il Parlamento, il governo e ab-
biamo anche indicato giudici e
magistrati. Il presidente della Re-
pubblica l’ha fatto l’insegnante. Qui
di seguito una breve intervista a Da-
vide Malizia, premier.
Isotta: Come ti sei sentito quando
sei stato eletto?
Premier: Devo dire che sono stato
felice perché non mi aspettavo que-
sto evento grandioso e poi per la fi-
ducia che i miei compagni hanno
avuto nel votarmi.
Eleonora: Perché hai deciso di can-
didarti alle elezioni?
Premier: Ho deciso di candidarmi
perché sentivo il dovere di rivoluzio-
nare questa classe.
Flavio: Come pensi di migliorare la
classe?
Premier: Già ho provveduto, in-
sieme al ministro dei compiti e ai
rapporti con gli insegnanti Daniele,
abbiamo scritto una proposta di
legge per regolamentare la quantità
di compiti da far fare a casa e ora
stiamo aspettando la risposta da
parte del senato. Poi spero di por-
tare a termine la richiesta su più ri-
creazione con il ministro Morgan
Lapke. Inoltre con il ministro Len-
tini Flavia mi occuperò della legge
sulla  manutenzione della classe
nella quale spiegheremo che chi
danneggia verrà punito.
Isotta: Cosa pensa della scuola?
Premier: La scuola non si presenta
male dal punto di vista didattico,
cioè il corpo insegnante è molto va-
lido. Si presenta invece in modo vol-

gare dal punto di vista estetico. La
scuola avrebbe bisogno di più manu-
tenzione, ogni anno, perché ci sono
crepe ovunque.
Eleonora: Come si potrebbe miglio-
rare la pulizia dei bagni?
Premier: I bagni hanno un aspetto
inquietante e quindi bisogna provve-
dere all’istante perché non si può
stare in queste condizioni: ci sono
disegni e parole volgari. Inoltre nelle
classi non possiamo convivere con
le formiche, i ragni e la polvere.
Però la responsabilità di mantenere
pulita la scuola spetta anche a noi
studenti. Flavio: Secondo te il cam-
petto dovrebbe essere più “curato”.
Premier: Assolutamente sì. Anche il
campetto avrebbe bisogno di una
buona manutenzione perché quando
piove, la pioggia scava  e quindi
forma buche che provocano scivo-
late che si possono rivelare perico-
lose. Inoltre bisogna anche risistemare
le reti dei due canestri.

Grazie alla disponibilità di alcuni
genitori abbiamo realizzato queste
interviste ai FAMOSI!

Brando Pacitto

Brando Pacitto! Che interpreta
Vale nella serie BrAcciALetti
rossi Abbiamo incontrato “Vale”
e gli abbiamo fatto delle domande
per voi!

1) Come ti chiami?

Brando Pacitto

2) Come è stato partecipare a
Braccialetti rossi?

Direi che è stata un’ esperienza bel-
lissima e molto intensa, che mi ha
dato molto e che mi ha fatto cono-
scere cose che prima non conoscevo.

3) Dopo la serie le tue giornate

quotidiane sono cambiate?

No, sono rimaste uguali, scuola,
sport e amici.

4) Quale scuola frequenti?

Frequento il quarto liceo linguistico.

5) Quale sport pratichi? Perchè?
Quale sport vorresti praticare?

Pratico surf da quando sono piccolo
è una passione che mi ha trasmesso
mio padre. Mi piacerebbe tornare a
cavallo.

6) Incontri ancora degli attori di
Braccialetti Rossi?

Si certo, incontro spesso gli altri ra-
gazzi siamo rimasti molto amici.

7) Ti piacerebbe continuare la
serie?

Si, mi piacerebbe tantissimo e pro-
babilmente ci sarà una seconda serie. 

intervista di  Francesca calzetta.

Sveva Sagramola

Sveva Sagramola, giornalista e
conduttrice di GEO AnD GEO,
programma di RAI 3

1) Quando eri ragazza volevi  fare
questo lavoro o un’altra cosa?
Da bambina volevo fare l’infermiera
o la missionaria, e poi la giornalista,
perché mi piaceva l’idea di raccon-
tare il mondo.

2) Come sei riuscita a diventare con-
duttrice di questo programma?

Lavorando tanto, prima nelle sale di
montaggio come assistente nelle edi-
zioni di filmati stranieri, poi in reda-
zione di un programma giornalistico

dove facevo di tutto, da portare i
caffè a cercare i numeri di telefono,
e poi, piano piano iniziando ad ac-
compagnare giornalisti e ed attori a
fare le riprese  e i servizi ho iniziato
ad imparare il mestiere di TELEVI-
SIONISTA della TV e a fare di tutto:
riprese, montaggio, scrittrice, fil-
mati, la conduzione del programma
è arrivata molto dopo e racchiude
tutte le mie esperienze fatte prima:
ho lavorato per programmi molto
belli come Mixer, Professione na-
tura, Film vero, Gli anni in tasca,
Mixer giovani.

3) Che studi hai fatto?

Ho frequentato il Liceo Classico e
poi mi sono laureata in Lettere con
una tesi in Antropologia Culturale su
alcuni aspetti dei miei viaggi in
Africa. Mi sono laureata tardi, molti
anni dopo aver dato gli esami!!!

4) Ti piace questo lavoro oppure lo
cambieresti?

Amo il mio lavoro e non lo cambie-
rei, ma se rinascessi mi piacerebbe
saper cantare, ballare e pattinare sul
ghiaccio.

5) Cosa ne pensi del tuo pro-
gramma?  Ti piace?

Geo è un programma utile, oltre che
molto bello. Fa conoscere il mondo
e la Natura e parla delle cose di tutti
i giorni e intrattiene in modo pulito
e onesto. E' un programma di cui
vado orgogliosa.

6) Cosa pensi degli altri pro-
grammi della RAI?

Alcuni sono molto belli e importanti,
penso a ulisse, Ballarò, Blob, altri
sono brutti e non in linea con quello
che dovrebbe essere il servizio pub-
blico. Penso che si potrebbe migliorare
l'offerta complessiva con qualche idea
in più e la voglia di fare cose con con-
tenuti un pochino più elevati.
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